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	REGIONE PUGLIA

Assessorato Sviluppo Economico – Innovazione Tecnologica

Settore Artigianato, p.m.i. e Internazionalizzazione

Corso Sonnino, 177 – 70126 Bari


Repertorio_______________________

CONVENZIONE
per il finanziamento ed il coordinamento del progetto denominato ____________, valutato ammissibile dalla Regione Puglia nell’ambito della Misura 6.2. azione b) “Promozione dell’Internazionalizzazione”.

Il giorno ……….. del mese di …………… dell’anno …….. presso la sede della Regione Puglia, Assessorato Sviluppo economico - Innovazione Tecnologica, situata in Bari al C.so Sonnino n. 177

TRA

la Regione Puglia - Assessorato Sviluppo economico - Innovazione Tecnologica, in persona del Dirigente del Settore Artigianato, P.M.I. e Internazionalizzazione, avv. Davide PELLEGRINO

E

il Comune di ____________, Codice Fiscale n._______________  nella qualità di soggetto capofila delle Autonomie locali del PIT n. _ “___________”, di seguito denominato “Capofila”, all’uopo rappresentato, come da atto allegato, dal ____________, nato a___________, il _____________
Visti

· il regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali sui fondi strutturali; 

· il regolamento (CE) n. 1783/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 luglio 1999 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo regionale (FESR);

· il regolamento (CE) n. 438/2001 della Commissione del 2 marzo 2001, recante modalità di applicazione del regolamento CE n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda i sistemi di gestione e di controllo dei contributi concessi nell’ambito dei Fondi Strutturali;

· il regolamento (CE) n. 1685/2000 della Commissione del 28 luglio 2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali;

· il regolamento (CE) n. 1145/2003 della Commissione del 27 giugno 2003 che modifica il regolamento (CE) n. 1685/2000 per quanto riguarda le norme di ammissibilità al cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali;
· il regolamento (CE) N. 448/2004 della Commissione del 10 marzo 2004 che modifica il regolamento (CE) n. 1685/2000 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio per quanto riguarda l'ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofinanziate dai Fondi strutturali e che revoca il regolamento (CE) n. 1145/2003; 
· la Direttiva CE n. 2004/18 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi;

· il decreto legislativo del Presidente della Repubblica  n. 163 del 12 aprile 20006 “Codice dei contratti pubblici dei lavori, servizi e forniture” che, in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, disciplina i contratti delle stazioni appaltanti, degli enti aggiudicatori e dei soggetti aggiudicatori, aventi ad oggetto l’acquisizione di lavori, servizi, e forniture.

PREMESSO CHE

· la Regione Puglia con legge regionale n. 13 del 25 settembre 2000 ha regolamentato le “Procedure per l’attivazione del Programma Operativo della Regione Puglia 2000-2006”;

· il Programma Operativo Regionale 2000-2006 della Regione Puglia (POR Puglia 2000-2006), approvato con la decisione C(2000) della Commissione Europea n. 2349 dell’8 agosto 2000, è stato approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1255 adottata nella seduta del 10 ottobre 2000; 

· la Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1697, adottata nella seduta dell’11 dicembre 2000 ha definitivamente approvato, in conformità con quanto previsto nel punto 3 dell’art. 18 del Regolamento (CE) n. 1260/99, il Complemento di Programmazione (CdP) contenente la descrizione analitica e dettagliata delle misure previste per attuare gli assi prioritari di sviluppo;

· all’Asse VI “Rafforzamento delle Reti e dei nodi di servizio” del POR Puglia 2000-2006 è prevista la Misura 6.2. azione b) “Marketing territoriale ed attrazione degli investimenti”;

· il POR Puglia 2000-2006 ed il relativo Complemento di Programmazione individuano dieci Programmi Integrati Territoriali (PIT);

· il Complemento di Programmazione definisce le procedure di attuazione dei PIT e il quadro delle dotazioni finanziarie per singolo PIT;

· a conclusione della revisione di metà periodo del Programma Operativo Regionale 2000–2006 della Regione Puglia, la Commissione Europea ha adottato la decisione C(2004) n. 5449 del 20 dicembre 2004 recante l’approvazione del documento;

· la Giunta Regionale ha approvato il testo aggiornato del Programma Operativo Regionale 2000–2006 della Regione Puglia, a seguito della revisione di metà periodo, con deliberazione n. 81 del 15 febbraio 2005;

· la Giunta Regionale ha approvato il nuovo testo del Complemento di Programmazione POR Puglia 2000-2006, adeguato a seguito della revisione di metà periodo, con deliberazione n. 253 del 7 marzo 2005;

· a conclusione della revisione di metà periodo, la Misura 6.2. azione b) del POR Puglia 2000-2006 è stata integrata con delle linee di intervento a favore della “Promozione dell’Internazionalizzazione”, tra cui la linea b.5) “Realizzazione di “Progetti Settore” a sostegno dei processi di internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali”, da attuarsi prioritariamente nell’ambito dei PIT, sotto la regia della Regione Puglia;

· la Giunta Regionale ha approvato l’aggiornamento del testo del Complemento di Programmazione POR Puglia 2000-2006, adeguato a seguito degli adattamenti approvati dal Comitato di Sorveglianza aggiornato a marzo 2006, con deliberazione n. 881 del 19 giugno 2006;

· la Giunta Regionale ha approvato la proposta di programma del PIT n.__ “_______” con deliberazione n. ___ del ___/__/2004;

· con atto di convenzione si è costituita la forma associativa tra enti locali ai sensi dell’art.30 del TUEL tra i Comuni di: __________________________________________________________________________ e si è costituito l’Ufficio Unico del PIT n. _____ per lo svolgimento, in modo coordinato, unico ed associato tra tutti i soggetti dell’accordo di programma, di tutte le attività, le funzioni, i compiti, le operazioni relative al coordinamento, all’attuazione ed alla gestione del PIT n.__ “__________”;

· in data 29 giugno 2005, è stato sottoscritto tra la Regione Puglia e le Amministrazioni locali del PIT n. __ “_______” uno specifico Accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, e successive modifiche ed integrazioni, per l’attuazione dello stesso PIT;

· la scheda tecnica descrittiva delle attività a valere sulla Misura 6.2 del POR Puglia 2000-2006 ed il piano di ripartizione finanziaria delle risorse del PIT n.__ “________”, sottoscritti nell’Accordo tra le Amministrazioni locali del PIT n. __ “___________” e la Regione Puglia il 29 giugno 2005, prevede l’assegnazione di €.__________ a valere sulla azione b) “Promozione dell’Internazionalizzazione” della suddetta Misura per la realizzazione di Progetti Settore a sostegno dei processi di internazionalizzazione dei sistemi produttivi locali;

· in data ______ l’Assemblea del PIT n.__ “____________” ha approvato il Progetto Definitivo per la realizzazione del Progetto Settore “_______________________”;

· in data ________ il progetto definitivo ______ è pervenuto alla Regione Puglia agli atti al prot. n. _______ ed è stato istruito dall’Ufficio competente; 

· con atto dirigenziale di determinazione n. ______ del ___________ il progetto definitivo è stato ammesso a finanziamento per un contributo massimo concedibile di €. ____________.

CONSIDERATO CHE

· il CdP del POR Puglia 2000-2006 dispone che la Misura 6.2. sub-azione b.5) è a regia regionale, per cui la Regione Puglia intende garantire il necessario coordinamento tra i “Progetti Settori” proposti dai 10 PIT ai fini dell’attuazione degli interventi promozionali previsti, anche in relazione agli interventi di promozione dell’internazionalizzazione a titolarità regionale, al fine di creare le opportune sinergie in termini di obiettivi e modalità di intervento; 

· il “Programma di promozione dell’internazionalizzazione dei sistemi produttivi regionali, 2006-7” dell’Assessorato allo Sviluppo Economico, che identifica gli interventi da attuarsi nel periodo 2006-7 a favore della promozione dell’internazionalizzazione dell’economia regionale, a valere sulla Misura 6.2. azione b) del POR Puglia è stato approvato con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1094 del 18 luglio 2006;
· il “Documento di strategia regionale per l’elaborazione del Piano Regionale per l’Internazionalizzazione (PRINT Puglia) 2006-13” che declina gli indirizzi programmatici, gli obiettivi strategici e le priorità di intervento per le politiche regionali dirette a favorire  lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione dei sistemi produttivi e territoriali locali, è stato approvato la Deliberazione della Giunta Regionale n. ___ del ________2006;
· per garantire il buon esito del Progetto Settore, si rende necessario sottoscrivere la presente convenzione, così come previsto all’Art. 3, dell’Accordo tra le Amministrazioni locali del PIT n. __ “___________” e la Regione Puglia sottoscritto in data 29 giugno 2005, al fine di convenire sulle relative procedure di finanziamento e modalità di coordinamento.

TUTTO CIÒ PREMESSO, SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Articolo 1

Premesse

Le premesse e ogni documento allegato alla Convenzione costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.

Articolo 2

Oggetto

La presente Convenzione ha ad oggetto il coordinamento ed i rapporti , economici e giuridici tra la Regione Puglia e il Capofila, derivanti dal finanziamento del Progetto Settore “________” e dall’espletamento della relativa funzione di regia da parte della Regione Puglia.

Articolo 3

Obblighi del Capofila

1. Il Capofila realizzerà il Progetto nel rispetto degli obiettivi, dei contenuti, dei tempi, dell’articolazione, delle modalità organizzative ed esecutive di svolgimento e dei costi specificati nel progetto allegato alla presente Convenzione.
2. Il Capofila si impegna a garantire la coerenza degli interventi promozionali previsti dal Progetto Settore con gli indirizzi programmatici, gli obiettivi strategici e le priorità di intervento declinati nel “Documento di strategia regionale per l’elaborazione del Piano Regionale per l’Internazionalizzazione (PRINT Puglia) 2006-13”, approvata con deliberazione n. ___del __/__/2006. 
3. Il Capofila si impegna a coordinarsi con la Regione Puglia, assicurando anche la propria partecipazione a specifici gruppi di lavoro, in collaborazione con gli altri PIT, allo scopo di:

· definire ed implementare un calendario comune e condiviso, tra la Regione Puglia ed i PIT, degli eventi promozionali da realizzarsi, sia in Italia che all’estero; 
· garantire le opportune sinergie tra la Regione Puglia ed i PIT in termini di obiettivi, tempi e modalità di intervento per la realizzazione degli eventi programmati;

· definire ed implementare indirizzi ed orientamenti comuni e condivisi, tra la Regione Puglia ed i PIT, in relazione all’impostazione ed ai contenuti dei materiali e strumenti di informazione e comunicazione da realizzarsi a favore della promozione dell’immagine dei sistemi produttivi locali interessati dai Progetti Settore.
4. Il Capofila si impegna ad esplicare tutte le procedure connesse all’attuazione del progetto finanziato, in conformità alla normativa vigente in materia di contratti pubblici per l’acquisizione di servizi, lavori e forniture, attraverso il Centro unico di responsabilità.

5. Il Capofila si impegna a garantire la programmazione e la supervisione dell’esecuzione delle attività previste dal progetto esecutivo di intervento approvato in stretto raccordo con gli uffici competenti dell’Amministrazione regionale.

6. Il capofila comunicherà tempestivamente alla Regione Puglia, e comunque con un preavviso minimo di 60 giorni rispetto alla data di realizzazione prevista, la programmazione di ciascun evento promozionale che intende realizzare nell’ambito del Progetto Settore.
7. Il Capofila presenterà alla Regione Puglia copia della documentazione, dei materiali e degli strumenti di informazione e di comunicazione che intende utilizzare nel corso della realizzazione degli eventi promozionali previsti dal Progetto Settore.

8. Il capofila si obbliga a garantire, a pena di inammissibilità delle relative spese, che nella documentazione e nei materiali di informazione e comunicazione prodotti nell’ambito del Progetto Settore, vengano riportati i loghi della Regione Puglia e dell’Unione Europea, nonché la dicitura “Intervento cofinanziato dall’U.E. – F.E.S.R. sul POR Puglia 2000-2006 – Misura 6.2 Azione b)”.
9. Il Capofila aderirà al sistema di monitoraggio, predisposto dalla Regione Puglia secondo le   vigenti normative in materia di monitoraggio dei fondi strutturali europei.

10. Il Capofila, insieme all’aggregazione di Amministrazioni, si impegna all’utilizzo della Rupar per tutti i servizi previsti ivi comprese le modalità di rendicontazione.

Articolo 4

Durata

La presente Convenzione ha durata di mesi ____ pari alla durata del progetto più sei mesi.
Articolo 5

Referenti

Il Capofila indica quale Responsabile Unico del Procedimento: __________________________;

Articolo 6

Modalità e tempi di erogazione del finanziamento

Per la realizzazione del Progetto di cui al precedente art. 2, la Regione Puglia corrisponderà al Capofila il finanziamento per un importo pari ad € ___________ nei seguenti termini e modalità:

1. una prima quota sotto forma di anticipazione, fino a un massimo del 30% del contributo complessivo, su specifica richiesta del Comune capofila, dietro dichiarazione di avvenuto inizio delle attività;

2. successive erogazioni, a cadenza quadrimestrale dall’avvio del progetto, fino al 95% dell’importo complessivo relazionato allo stato di avanzamento lavori, a seguito di apposita rendicontazione della spesa sostenuta per il progetto, documentata dal Comune capofila e approvata in termini di ammissibilità e di congruità della stessa da parte della Regione Puglia;

3. erogazione finale a saldo nell’ambito del residuo 5%, alla ultimazione del progetto e alla certificazione finale tecnico amministrativa di collaudo da parte della Regione Puglia da eseguirsi presso la/e sede/i di realizzazione del progetto __________.

Articolo 7

Modalità di coordinamento del Progetto con la Regione Puglia

Allo scopo di garantire il necessario coordinamento tra i “Progetti Settore” proposti dai 10 PIT, anche in relazione agli interventi di promozione dell’internazionalizzazione a titolarità regionale, la Regione Puglia svolgerà un’attività di regia e di supervisione delle iniziative promozionali previste nell’ambito di ciascun Progetto Settore secondo le modalità che riterrà più opportune.

In tale ambito, la Regione Puglia istituirà dei gruppi di lavoro inter-PIT, in funzione delle priorità di settore e/o di ambito geografico identificate dai singoli PIT nei rispettivi Progetti Settore, e convocherà periodicamente delle riunioni di lavoro, soprattutto al fine di:

· condividere la programmazione degli eventi promozionali previsti, sia dai PIT che dalla Regione Puglia, a favore degli obiettivi settoriali e/o geografici di interesse; 
· definire e programmare azioni di intervento sinergiche, specie in termini di obiettivi, tempi e modalità di intervento; 

· definire e concordare indirizzi ed orientamenti in relazione all’impostazione ed ai contenuti dei materiali e strumenti di informazione e comunicazione da realizzarsi a favore della promozione dell’immagine dei sistemi produttivi locali. 

La Regione Puglia si impegnerà, inoltre, a fornire ai PIT tutte le informazioni utili sullo stato di avanzamento dell’elaborazione e dell’implementazione del PRINT (Piano regionale dell’Internazionalizzazione) al fine di poter garantire la necessaria compatibilità degli interventi promozionali previsti dai relativi Progetti Settore agli indirizzi programmatici, indirizzi strategici e priorità di intervento declinati delle politiche regionali a favore dell’internazionalizzazione.

Articolo 8

Riduzione del finanziamento e variazioni del Progetto

Ogni variazione o modifica sostanziale al Progetto Settore ammesso a finanziamento dovrà essere preventivamente concordata dal Capofila con la Regione Puglia ed espressamente autorizzata per iscritto dalla Regione Puglia. Tale autorizzazione potrà essere concessa solo laddove la soluzione alternativa si presenti coerente sotto il profilo economico e degli obiettivi del progetto.

Nel caso di modifiche al progetto non autorizzate, la Regione Puglia si riserva la facoltà di non erogare in tutto o in parte il relativo finanziamento.

Articolo 9

Verifiche e poteri ispettivi

La Regione Puglia  si riserva la facoltà di esercitare in qualsiasi momento, e con le modalità che riterrà più opportune, anche tramite professionisti e società di monitoraggio di propria fiducia, verifiche e controlli su quanto connesso all'adempimento degli obblighi a carico del Contraente in riferimento al presente contratto.

Tali poteri ispettivi potranno, allo stesso modo, essere esercitati anche dalla Commissione Europea nei modi e nelle forme dalla stessa ritenuti opportuni.

Articolo 10

Esclusione di responsabilità

Il Capofila prende atto che la Regione Puglia non assumerà altri oneri oltre l’importo massimo definito nella presente Convenzione per la realizzazione del Progetto e qualsiasi impegno e responsabilità comunque assunti nei confronti dei terzi faranno carico al Capofila.

Articolo 11

Risoluzione della Convenzione

Nel caso in cui il Capofila non rispetti i termini, le condizioni e le modalità di attuazione del Progetto Settore e gli obblighi assunti con la presente Convenzione, la Regione Puglia si riserva il diritto di risolvere la stessa secondo quanto previsto dall’articolo 1453 del Codice Civile.

Articolo 12

Clausola compromissoria

Le parti si impegnano a risolvere amichevolmente tutte le controversie che dovessero comunque insorgere tra loro in dipendenza della presente Convenzione.

Per ogni controversia che dovesse insorgere nella applicazione della presente convenzione è competente il Foro di Bari. Non viene ammesso il ricorso all’arbitrato.

Articolo 13

Trattamento dei dati personali

Tutti i dati personali saranno utilizzati dalla Regione Puglia per soli fini istituzionali, assicurando la protezione e la riservatezza delle informazioni secondo la normativa vigente.

Articolo 14

Oneri fiscali, spese contrattuali

La presente Convenzione sarà registrata solo in caso d'uso ai sensi dell'art. 5, secondo comma, del DPR 26 ottobre 1972, n. 634 e successive modifiche e integrazioni, a cura e spese della parte richiedente. E' inoltre esente da bollo ai sensi dell'articolo 16 della tabella B annessa al DPR 26 ottobre 1972, n. 642, modificato dall'articolo 28 del DPR 30 dicembre 1982, n. 955.

Letto. Confermato e sottoscritto

	Per la Regione Puglia

(Avv. Davide F. PELLEGRINO)
	Per Il Capofila

(                                                      )


Si allega, ai sensi dell’art. 1, copia del progetto in formato elettronico.

PAGE  
________________________________________________________________________________

Pagina 5 di 7

